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 I turioni destinati alla trasformazione e alle lavorazioni per l’otteni-
mento del prodotto di III gamma, possono essere consegnati anche «alla 
rinfusa», in imballaggi o contenitori conformi alla normativa vigente, 
identificati con apposita etichetta riportante la dicitura «Asparago verde 
di Canino IGP destinato alla trasformazione» o «Asparago verde di Ca-
nino IGP destinato alla III gamma», al fine di poter garantire la corretta 
identificazione e rintracciabilità del prodotto. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente 
prevista. 

  

  
Logotipo 

     Il logo «Asparago verde di Canino» è costituito da un emblema di 
forma circolare contornato per la maggior parte dalla scritta Asparago 
verde di Canino di colore verde (pantone 7740 C e    font Tw Cen Met 
Condensed Extra Bold.  

 All’interno del cerchio sono raffigurati in modo stilizzato: 5 aspa-
ragi di colore verde (pantone 7737   C)   e la forma dell’Italia, su fondo 
banco. Nella zona corrispondente all’areale di produzione è presente un 
punto grande di colore rosso (pantone 485   C)  . 

 Alla base del cerchio è raffigurata un terreno, quale paesaggio ca-
ratteristico della zona di produzione di origine vulcanica, di colore mar-
rone (pantone 464   C)   che incontra il mare di colore azzurro (Pantone 
279   C)  . 

 Sotto il mare e la collina, alla base del cerchio è riportata in maiu-
scolo la scritta IGP di colore rosso (pantano 485   C)  ,     font Tw Cen Met 
Condensed Extra Bold.  

 ll logo si potrà adattare proporzionalmente alle varie declinazioni 
di utilizzo, rispettando il rapporto 1:1, per un minimo di 1 cm per lato.   
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    DECRETO  30 novembre 2023 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela del Marrone/Ca-
stagna di Serino IGP e attribuzione dell’incarico di svolge-
re le funzioni di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’articolo 14 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi della IGP «Marrone di Serino/Ca-
stagna di Serino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 

dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15, della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste in attuazione dell’art. 14, com-
ma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2000, n. 410, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 9 del 12 gennaio 2001, con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge 
n. 526 del 1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2000 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 272 del 21 novembre 2000, con il quale, con-
formemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 
  d)  , sono state impartite le direttive per la collaborazione 
dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispet-
torato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 


